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1 Breve riassunto dell’incontro del 28-03-00. LITURGIA E CULTO, il culto è quel complesso d’usanze e d’atti per mezzo dei quali si esprime il sentimento religioso, in altre parole, tutto l’insieme d’atti, riti ed usanze che ci permettono di rendere onore a Dio ed alle creature a lui unite, nella Chiesa istituita da Gesù Cristo.
Dove si fa culto a Dio? Gesù che cosa ci ha detto? Giovanni 4,20-26. Ma allora a che cosa serve ritrovarsi tutti insieme in “chiesa”? A fare tutti insieme “LITURGIA”. Questo termine deriva dal greco, ed identifica tutto il complesso d’atti cerimoniali pubblici relativi al culto divino.

2. La Pasqua cristiana. Come la possiamo definire ? Il ricordo della Passione, morte e resurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. 

2.1 Come possiamo credere di non essere stati ingannati ?

Atti 2,22-36 Dagli Apostoli fino agli odierni loro successori abbiamo la stessa testimonianza, lo stesso messaggio ci è garantito fin d’allora. Non essendoci stati noi crediamo per fede. 

2.2 Memoria di che ? Che cosa è successo ? Il messaggio trasmesso è il ricordo di quello che è successo 2000 anni fa, e quindi come tutti coloro che ci hanno preceduto, facciamo memoria di quello che è successo.

· Che cosa ricordiamo il giovedì santo ? L’istituzione dell’Eucarestia Luca 22,14-20, Gesù da se stesso in cibo; insieme con ciò ricordiamo il momento in cui Gesù manifesta il modo per partecipare alla sua eucarestia, (lavanda dei piedi) Giovanni 13,3-17.

· Il venerdì santo ? La passione e la morte di Nostro Signore, attraverso il ricordo di quel momento di sofferenza e conclusione della sua storia terrena (Matteo 28,46; Marco 15,33), perché proprio alle tre del pomeriggio ? Esodo 12,6.
· Il sabato santo ? L’attesa della resurrezione di Nostro Signore, con spirito di speranza, sicuri che Dio non permetterà di lasciar vincere la morte sulla vita. Ma dov'era Gesù in questo giorno ed a fare che cosa ? Luca 23,39-43

· La domenica Santa ? La resurrezione di Nostro Signore, Matteo 28,1-10, evento unico e straordinario, la vita vince sulla morte, Gesù risuscita, dando una speranza a tutti noi. A dispetto di qualsiasi logica umana che crede soltanto nella sua scienza, dove il confine della morte identifica la fine di tutto il vivere dell’uomo.

2.3 Da dove trae origine la Pasqua cristiana ?

Esodo 12,1-14  Dalla Pasqua ebraica. Che cosa ricorda quest’evento ? Quali sono le cose che Gesù riprende ? E perché la Chiesa ne tiene conto ? Il Dio festeggiato nella Pasqua ebraica è lo stesso nostro Dio, come Gesù anche noi ripercorriamo le tappe della salvezza che Dio ha voluto nella storia degli uomini.

2.4 Nel tempo che cosa si è modificato di questo evento, la Pasqua cristiana ?

Niente riguardo al contenuto, mentre si sono modificati i modi per viverla. Pensiamoci un attimo, quali potrebbero essere ? Quando è stata decisa la data della Pasqua ? Nel 325 a.c. a Nicea. Qual’ era la caratteristica più forte della Liturgia prima del Concilio Vaticano II ? La lingua ufficiale era il latino. 

2.5 Quali sono le caratteristiche della pasqua cristiana ? Vediamone alcune.
· La salvezza eterna donata gratuitamente da Dio a tutti gli uomini, indipendentemente dall’accettazione di tale fatto, e dal tipo di persona. Tutti siamo figli di Dio a priori che lo vogliamo o no. La scelta del sacrificio da parte di Gesù di morire per tutti noi, accollandosi tutti i nostri difetti e i nostri rifiuti alla verità. Dandoci la possibilità di salvarci se passiamo attraverso Lui per arrivare al Padre.

· Il sacrificio sulla croce. Da dove scaturisce tale metodo di uccidere le persone ? I Romani introdussero tale metodo, gli ebrei lapidavano, per cui tale forma di messa a morte fu decisa dai Romani, Luca 23,23-24.

· L'istituzione dell'Eucarestia. Luca 22,14-20. Tale richiesta si perpetua nel mondo finchè Gesù non tornerà.

2.6 Che cosa c'è allora di profondo nel messaggio della Pasqua cristiana ?

Il disegno di salvezza di Dio passa attraverso la morte del giusto Isaia 53,11-12. Avendolo reso così solidale con noi peccatori, "Dio non ha risparmiato il proprio figlio, ma lo ha dato per tutti noi", Romani 8,32, affinché noi fossimo "riconciliati con lui per mezzo della morte del Figlio suo", Romani 5,10.

2.7 Riflessioni

Ci credo che Gesù Cristo è veramente morto e poi è risorto ?

Se è morto dov'è andato prima di risorgere ? 1 Pietro 3,18-19.

Che ci è andato a fare ? 1 Pietro 4,6; Giovanni 5,21-29.
Perché questo evento (triduo pasquale) viene ripetuto ogni anno ? non è stato sufficiente una volta ?

Ci credo veramente nella mia futura resurrezione, come Gesù ha promesso per chiunque crede in Lui ?

Che cosa succede se mi astengo dal partecipare alle liturgie della settimana santa ?

